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La Fanfulla esulta con Uccellini,
quattro successi sandonatesi

PALLACANESTRO - SERIE A2 n IL PIVOT È STATO IL MIGLIORE
DELL’ASSIGECO NEL BRUCIANTE KO IN VOLATA CON TORTONA

Mitch Poletti chiede
uno sforzo a Curioni:
«Agire sul mercato»
«Nonostante l’assenza di Austin avremmo potuto
vincere, ma manca anche Donzelli: spero che il club
riesca a intervenire, perché non siamo ancora salvi»

CODOGNO Perdere di un punto al-
l’ultimo secondo, per quanto rientri
nel novero delle variabili emotive
del basket, lascia sempre un retro-
gusto amaro sul palato anche se,
come capitato all’Assigeco sabato
sera contro Tortona, il copione
soddisfa il gran numero di tifosi al
seguito. «Siamo andati meglio ri-
spetto alle ultime uscite tirando pe-
rò ancora “malino” da due: capita
spesso purtroppo mancare di con-
cretezza in area – spiega Mitch Po-
letti, l’mvp rossoblu con 24 punti
con 7/12 da due, 3/4 da tre e 6 rim-
balzi in 40’ sul parquet -. Una disat-
tenzione di meno a testa in difesa,
qualche libero tirato meglio e
avremmo potuto vincere, nono-
stante fossimo senza Austin. In più
manca Donzelli. Mi auguro che la
società riesca a intervenire sul
mercato perché non siamo ancora
salvi: ci sono scelte da fare anche
perché rischiamo di dover dipen-
dere dai risultati delle concorren-
ti». Qualunque episodio diventa
decisivo quando la differenza alla
sirena finale è di mezzo canestro:
anche i liberi annullati ai lodigiani
nel terzo quarto per aver portato in
lunetta il giocatore sbagliato. «Mah,
io pensavo di aver subito il contatto
di Simoncelli: eravamo in quattro in
mezzo metro quadrato e gli arbitri,
nonostante avessero avuto il tempo
per farlo prima dei liberi, non han-
no detto nulla – ricorda il lungo
rossoblu, a segno con il primo tiro,
annullato poi per decisione dei “fi-
schietti” -. Vencato era della mia
stessa convinzione: gli arbitri si so-
no fatti influenzare dalla sfuriata di
coach Cavina. Chi ha detto che il
fallo era su Vencato? Gli arbitri non
l’hanno specificato. Èun episodio
che avrebbe potuto cambiare il de-
stino della serata». Allungare alla
quarta giornata la striscia negativa,

a tre giornate dalla fine con la tra-
sferta a Siena in calendario dome-
nica prossima, aumenta la pressio-
ne intorno all’Assigeco. «Personal-
mente sono tranquillo, perché ho
vissuto in passato situazioni come
questa: è fondamentale per tutti
adattarsi a convivere con la pres-
sione di un campionato così com-
petitivo – così Poletti può trasmet-
tere esperienza ai più giovani -. Con
Tortona abbiamo comunque dato
un segnale: è importante essere
omogenei in campo e mettere pro-
fessionalità. Non siamo fortunati
dal punto di vista fisico: gli incidenti
di percorso sono imprevedibili, ma
è difficile continuare ad allenarsi in
sette. A Siena domenica ci aspetta
una gara piuttosto complicata».
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LODI È partito con un’affollatissima
giornata di gare la stagione della
Faustina: 882 presenze-gara alla
seconda tappa del Grand prix Mila-
no Ragazzi e Cadetti domenica a
Lodi. Per la Fanfulla sui 1000 metri
Cadetti il promettente Andrea Uc-
cellini si è preso la vittoria sul filo di
lana in 2’44”78 (quarto Matteo Bri-
scini con 2’56”64). Sul podio anche
i pari categoria Matteo Econdi e Sa-
muel Eghagha, rispettivamente se-
condo nei 100 ostacoli in 15”66 e
terzo nel disco con 23.54. Quarto
nell’alto Cadetti Luca Comolli
(1.60); al femminile ai piedi del po-
dio ha chiuso Ester Campoleoni nei
300 ostacoli Cadette (50”24).
Quattro invece i successi della Stu-
dentesca San Donato: Andrea Fava,
già in luce con la maglia della sele-
zione lombarda, ha conquistato il

martello Cadetti con 41.88; tra i Ra-
gazzi Serena Mariani ha vinto i 60
metri piani in 8”44 imponendosi
anche con le compagne Eleonora
Angeletti, Eva Endale e Carlotta
Longinotti nella 4x100 (terza la
squadra maschile con il quartetto
Milano-Morellini-Natale-Cecche-
telli), mentre Marco Leonardi si è
imposto con il peso di gomma da 2
kg (10.83). Nell’asta Cadette cre-
scono Monica Aldrighetti e Martina
Rossi, seconda c on 2.80 e terza con
2.70.
Passando all’attività Assoluta e tor-
nando in Fanfulla doppio record di
società Under 23 per Ilaria Burattin
a Pavia: 18”39 sui 150 (seconda) e
poi 39”58 sui 300 (prima). Notevoli
anche il 16”24 sui 150 maschili di
Riccardo Coriani (terzo) e il 19”32
sempre sui 150 dell’allieva Alisia

Puglisi; personali anche per Micol
Majori sui 1000 (2'59"39) e per le
sorelle Piazzi negli 80 (10”72 per
Nicoletta, 10”78 per Giulia). A Ol-
giate Olona infine prestazioni inte-
ressanti e successi in 50”26 per
Marco Zanella nei 400, in 11”14 per
Luca Dell’Acqua nei 100 e con 11.97
per Serena Moretti nel peso.
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STEFANIA MARTINO 14ESIMA
E FRANCESCA BOSELLI 15ESIMA
ALLA MILANO CITY MARATHON

MILANO Lodigiano e Sudmilano piazzano due atlete
nella “top 15” della Milano City Marathon. Sul traguar-
do di corso Venezia domenica Stefania Martino (Gs Ze-
loforamagno), 42 anni, toglie 8’ al personale e scende
a 3 ore 15’07”, chiudendo in 14ª posizione (in preceden-
za aveva corso in 3h23’06” a New York lo scorso no-
vembre): subito dietro di lei la 26enne lodigiana dello
Sports Club Melegnano Francesca Boselli si migliora
addirittura di un quarto d’ora e dal 3h31’22” della Mila-
no Marathon 2015 scende a 3 ore 16’43”. Nella top 100
femminile entra pure Margherita Bombini (Gs Zelofo-
ramagno), 71ª in 3h39’29”. Al maschile c’è un lodigiano
nella top 100: è Tommaso Bricca, tesserato per Nuova
Virtus Crema e 90° con 2h55’44”: sotto le tre ore scen-
de anche Bruno Paglia (Gs Zeloforamagno), 135° in
2h59’21”. Nelle prime 300 posizioni anche Fabio Bucci-
grossi (Sc Melegnano) 154° in 3h00’47”, Lorenzo Ver-
delli (Brc Castiglione) 192° in 3h04’26”, Andrea Benelli
(Gs Zeloforamagno) 255° in 3h08’47” e Stefano Sarza-
na (Atletica Laus) 270° in 3h09’12”.
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GINNASTICA - SERIE B

Fanfulla solo sesta nella tappa di Roma:
i sogni di Serie A svaniscono... di notte

ROMA AMARA Le bianconere hanno chiuso al sesto posto

ROMA ARomalatravenonèdeliziamacroce:
la Fanfulla dice addio ai sogni di Serie A. La
prima squadra fanfullina di ginnastica artisti-
ca si piazza al sesto posto con 117,550 punti
nella terza tappa del campionato di Serie B
nazionale al “PalaLottomatica” romano: il
club bianconero nella classifica generale
(quella basata sui piazzamenti nelle varie
prove)figurainsettimaposizionecon55pun-
ti, 14 in meno della Victoria Torino quarta e
ultima delle virtualmente promosse. In poche
parole: nell’ultima tappa, in programma ve-
nerdì 6 maggio proprio a Torino, le biancone-
re dovrebbero precedere di almeno sette po-
sizioni le torinesi per poter agguantare l’ulti-
mo pass. Un’impresa proibitiva, alla luce
anche di una condizione fisica purtroppo ri-
velatasi più problematica del previsto.
Oltre alla caviglia dolorante di Giorgia Perelli
la Fanfulla deve fronteggiare l’infortunio del-
l’ultimaoradiBenedettaMigliorati,bloccatasi

perunalesionemuscolarealbicipitefemorale:
aldoppioproblemafisicovaaggiuntaanchela
febbrea38°diAriannaBellan.Nonostantetut-
to le bianconere si difendono con i denti e ot-
tengono buone prestazioni nei primi tre at-
trezzi:unastoicaMiglioratisisuperaottenen-
do il terzo punteggio individuale (13,300) nel
volteggio;BellanePerellisonorispettivamen-
tesettimae11esimanelleparallele;AlessiaSi-
moncini si comporta molto bene nel corpo li-
bero. Dopo le prime tre specialità la Fanfulla è
addirittura seconda, ma a tradirla è proprio
l’amata trave: le fanfulline, in pedana alle
23.30eforseunpo’scarichementalmente,so-
noprotagonistediquattrocaduteeprecipitano
in graduatoria fino alla sesta posizione.
«L’amaro in bocca c’è - dichiara il direttore 
tecnico Stefano Barbareschi -, ma per come
era iniziata la trasferta non pensavamo nem-
meno di potercela giocare per il podio».
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